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GiofiiiiK DBii m m - m m DULL'A ŜOUUMIIPE PROIÌHBSSISTA BHIIKIIW 

Udine-Anno XI I -N. •si68. 

I N S E R Z I O N I 

I n Ì6T2A pagÌDEi: 

OomnoimUi IMffoloiiii*, DtoliUnulmtl • 
Rlmmutaniantl . . . . ! , . fimti ÌIS 
P«ntof«,,^l .. . _ 

In qnllriit Mi""» . . . . . . » 10 
Paf plB IKuwifal pmrf^ « «ooMiiìt»' 
Si »«nil« «»'l^di«i>t». «11» mrtolari» Va-

ìaim «.lira»» I primtpijll tah™rt. 
Un numera •rrtlrala Ce;itMlml Ili. 

Conto oorrenie oon la l^osta 

L B J i i i B ; I liPOLI B IL PAEMffl̂ DEL il i i i lO 
Abbiamo da Roma, da fonte di so* 

lito beiiibimUj infermata, che lo no­
tizia corse sul giornali, circa l'am­
montare del di8a.vani!0, sono semplici 
congoftare, ' pénJhè nulla di defini­
tive .fojèdfecmnla'rtj il «wittistt-H'iSin-
niuo, maasaudogli; sino 'a pUohigiorhi 
or sono, pureooltii dei • diiti ufficiali sa 
cui si deturolineri(•lll'(ie/?0l^p^eei8a del­
l'esercizio coprente,- «di quelli* dell'anno 
prossimo. ; ^ ' I • ' I f • ' ' ' 

ii^i Cousiglio dai ministri di oggi 
n domani l'oa. Soiinlno sarà in grado 
di oomunioare al colleglli la , oi&fc e-
s i l lanir f ' i l lWli izòr^at t f '^or ' rà 'Pian-
uiinziata lìeiréspósizious'fldauziaria, 

'Sulla' btòh dello'ootnunioazìowi dalt' o-
noP6*oré'Soiinino,' il'iniìiikro dèlie 'B-
nàttiie'farà'ii siiO'tèin^li "ài poii'siglio 
le'protio'std cWoà'fl tn'òd'ó di btregàiare 
ll'-bilanéip; •• 'J ' '" ••• -"-^ "̂  '. • 

InhauzJ tutto "però si prenderà nota 
delie eootiiimib 'asco^ilate dà/diirai'sl di-
tìa!<tàri.'Quasi"'tut<d''là' àóiai'ini'strazlóni 
centrali ooiiòbrrai'ébbero nella h'dùzióne 
delle '9|ie'36(." Il"'&mfeferì) delie''fl'niJnze 
por lire 1,800,000, dhe'si oitai''rebl)èro 
collfj soppras|«|M i |^lt j . DJE«?isM)i,6«M-
partimenliili aai |TU'itto, colia diqiinu'-
z^^né dal nuoiaro dègliimpiegatì, e col-
rapÌirioà?ione;del,nio& utiioo,, 

I M.miatecf della Guerra e, della Ma­
rina projprre^btìro (joonqmia per la cifra 
oomplisaiva dildieoì tolUoui, riduoeudo 
il numerò degli impiagati a introducendo 
nei servizi ratoiii!!e;«dletliibdHI)te«6%b-
bero m alSuu modo alla compagina del • 
l'esercito e della flotta.- •: • 

Il'MiuisteirQ di Grazia a Giustizia si 
impegnerebbe «"diminuire di due 'mi­
lioni il «no bilancio, • odila riserva di 
studiare auocassivo economie di' quattro 
milioni, da'Taalizzarsii'ìn nn periodo Hi 
cinque anni, mediante isempliflcazìpm 
neltidbiministrazione della giustizia. 

II Ministero di " " 
avp'èWl^Wtó' . 
zarB''iaéÌ!zd' iftilióiie, non ooprenaii"]!.. 
cinqug anriii po'stl^'clìàm rènderanno 
vftoaM, iabfe. net èfei'Vizio/ delle Poste, 
oonàè in quello ddi Tèiegri'B^ '"" ' ' ' •' 

11 Miniate"w"dèi'liavori Pliblioi studi'i' 
<'ft'ilaM?.«W»«gaWS<»ls-n9U«igesttone 
dal[e'fercoyiei a„n?l|e qoateuzIontilJM 
cesi qbe|il|^arsgpo ne. speri un'eoono-
m,if di circa oiiiqije milioni i , ma sono-
vqqi,v?gl^9, ,e..nou èpo^sibilaiavereper 
or̂ j.potizje pr̂ -cise, ! ! . ; • . „ , . 

il MiflipteriOjdeHMstrgzione Bubblica 
nfm,,99mb''R! alieno dal concorrere, per 
m^;;zo,,milion9!iai foiido.-de,lla,eBOnomìei. 
niji' ,8i, tpoji^iclla, g.i.i, impegni assunti per 
i nuovi edl.fizi uniiiBrs\t3Pi di ISatiolii as-j 
sq^bKftnPfli.'Ol P^I'te ;l!siCOaomia. 

Anob^iil.Mjiiwtero «IJbiAgrìcoltura e 
Coflim's^oip, ,%rà qualche migliaia diilira. 
di economie, e cosi pure il Uicasteri^ 
dsllalHiefiUOji.mfi.Ja' somma, nonjAiH-
lgy,^.te,,PSr.sl)i& fnplttjservìzi pujiblioi 
giàfli tfoyanq,.».-disagio cogli, stanzia-, 
a)pi!t(,,atlHalÌ,(i i i' , . . . ' i 

In complesso, isi (i89i.curfti0he la somma 
t9,t^le de))p . eofiOfluniSi sif' aggi/erà sui. 
VMtij milipni. Di queste, alogue aarannoi 
?fqt,tHft);ejCqfl,deei?efo. .reale, «l,tre con 
degfetii.da Convertirsi -, in; ilaggei i Altra 
Pfli W,Sf|nP iproposts^al Parlaménto Boa. 
d}§Mnl; di,leggs,;»pnas8i alle notte-di. va-
riajslqfliijdeireserflUio ooiir*nte,..o al bi--
laiioiq. d^l, verturo esercizio, . . ' 

Dipèsi ohe l̂ § economia del Dicastero 
^k^BWi^ fiW8.M?'.« passeranno.parila 
trafila regolare di appesiti- schemi, da, 
gr^S9f)jtapi,,a|lai Ca.njeKf. I ' . ,„„ ' 

Dille eoónomiei-,mi.l^t!iri,, alcune sa-, 
ranno realizzate presto con decreti-leggi. 
--Dalle eoónÒAiio. del'-MiHifetMS'déllo'Pi-
nanze, e fors'aiiohe dei Tesoro,'la'tfiagi' 
giorupartèl-a«ran;iJo'Metto' 'immediato 
oon deoreti-'ieggi.i'cheBarebbero pubbli­
cati in questo .nOTembrCj, .., , 

La eiMJlSàià S a s S o A "Tilevaate di 
li^a» 4,tì)fcQ99l •saidiiJtà» maturamente 
dÀi '̂p«i, B«t!eili»«iiiatliailàiÌ3aB»i>dM<r@i' 
u.6pi(ftefl9 «no.» degli «uffici fina'tìziaW «». 
sii^tenti,. e,qHi.ndi senza (turbare-laloVind' 
4eg|(iiB,te.re88Ì- regioniiW, lOhe'sonò tanta 
partii dell» -vita na-zionale...( '- ' ''• 

li'en. I^!lae^ll, ha'ipoHutoi-risolvere in 
tal.TOpdo, linij fililadisdiffiooltàiohe pa-
r^vano.iNinsujierabili. , „ n.-.-'-i-.t!. .i-.»--
^ L'on. Boselli, senza preoccuparsi del 

r.SgitaajnilS diiOolora;<sh'esi protestano,-
non giustamente, lesii nei' loro diritti, 
non jnduglèi Afriefltllre .i« queHfone de­
gli organici, e, dipartendosi dal concetto 
oJSfttropRi'impiegati ihgombraqo laisBS 
— - niaistrawQB^i' ae. rldnoq il' Mnnnieftp 

per cui una sottantina negli uffici cen­
trali e una quarantina negli uffici pro­
vinciali, saranno collocali in dlsponibi-
liià,, in attesa-che si facciano vacanti 
i posti ohe permettano (il riàoltSti^lt* 
in piatita. ' ' '' 
. Oredtfsl.'ohe, non più fardi dulia fine 

del volgente mesa,'sarà pubblicalo il 
deareto-iagge; ohe 'sopprime-i ruoli se­
parati dell' amministrazione centrale e 
dellai aramiiiislraziofli provinciali, h sta-
biCisée \i<ruolo'uniao per ttliti gli Im­
piegati dipendenti dal Ministero delle 
finanze. , ., 

•lì decreto e la relaziona ohe lo prò-
iiede sono pronti, e al suo ritorno in 
Ro'iria'l'on.'Bosèlli lo, sotfopori'à all'ap-
prò'vazio.na del Consiglio dei ministri- Si ' 
afl'ariOà elio l'oli. Crlspi, il quale, preoo-
Cdlfiata-ilsi lagni dagli impiagatfclumicl-
liUti" à Róma, solleva'va cfdalohe bbliié-
ziona in merito, siasi infina' arreso al­
l'evidenza delle ragiAQtrObe-.-oa'usiglfano 
radozioqa del ruolo unico, se vuoisi far 
pe.93,irè la stridente ineguaglianza' tra 
fi^uziooariappiieati al medeaimodicastero. 

* # "• ' 

Dopo le economie, il C.jnsiglio dei mi­
nistri dovrà portare la sua attenzione 
auf(raovRa;gfi'à»l''r!fCbr¥éMdà''4ìlfciYra 
non fu ancora precisata dall'on. Sonnioo, 
ma supponsi - oscillerà fr'.t i '25 a i 30 

vJuia*.èórreiite nel bonsl'glio ' dei mìni-
atri ^i^era recentemente: m»n\fastata.per 
un'imposta a larga base, onda dare mag-
gj^fftjBjjistij^tà al bilancio e far fronte, 
<jP(OTfeni|9„a.,lmpi'eviate spei»' M-»">àìi 
qupsfg punto l'on. Boaelli, e teoif4ai»gtl 
ondr.'Miggioriuo Bartaris e Barazzuolii 
diSiSentifono profondamente, per oarsiiha 
mp.t^vo'fii ritenere che nei suoi provve. 
Jimènti i;on. Boselli scarterà qualsiasi 
imBpsIa.a Ji^jgitbase, e non laaoiarà nem-
rae|i(K6|mpi^ all'ipotesi che sia mtendi-
raenlb'del wvernb di far riaorgare il 
ina'feiKSlo, d'Jnfausta memoria. 

Kfj'sfl, qu^gdi smentire nel modo più 
recil8',"8ha si studi, ai Mjiiistero disile 
finanze di riichia'm'are in vitet', s'otto nuova 
vé^te, la ta!Jé<iL sulla maóinàzione dei 
cereali. .' " ' , 
S-D81»|i'ari si puà oon certezza assipurare 
ohe l'on. Boselli è dèòisam'énÉa contrarie 
sì ripffstino di un dpoìmb sulla fondia­
ria. Egli su questo punto non ammetta, 
discussioni, bd Jè éoerante, perchè nel 3150 
passaggio dal 'djóastero dj.agricoltura a 
^ualio delle B'uàrtzeì ai 'era già opposto 
a»lhe''fa proprietà fondiaria, gif troppo 
ob'èMtà,'fbèàe oorpita da nuovi aggravi, 
L'on'.'Soh'iiino sai'ebbé favorevole all' im­
posizione dal decimo, ma il Boselli io 
op[16ghàìrèdikaieul;e, e ,nei nuovi proy-
vediinentl 'finanziari ildeoimo sulla fon-
dÌA»lasarta8bSBdonatoin'»»'te-d&finiti¥6". 

Elimluato il ritorno al macinato, eli­
minati isdecim; sulla fAbdia^|aV.coma il 
miuistro-,B'ose|ìi.i'oolmeià'.J il'disavanzo ? 
Come riescirà ad ottenere il. pareggio? 
Qui fjkbpjt). à ffltt^ m^i,; M'A ,»faòil« io 

; sqharctara• il segreto, ohe avvolga gli 
{studi odierni.salle materie.imnquibj'i^. 
I S^itiPtnKmfamb'àllàMiyiiriaflAi&orai 
• pi'oijuozi^t.i dall'oli. Possili,dovi-eraino «r-
giìire 'òi\B siano sbagliate le notizie che 
attribuiscono 'a lui l'idea di far fronte 
ali disavanzo con l'istituzióne dèi mono-
polli 'dr Stato-sulle' assicurazioni, sui 
zolfi|ioelli, sugli aloools.. . . 

Pei' quEnlo riflette il monopolio sulla 
aasioura^iopi, puoasi 'assicurar^ phe. non 
ci "si è ' inai peìisìito, ai mai si fecero 
studi concludenti' sulla materia. 

\Qw<si gliì-aitri monopoliii se l'on, Bo­
selli non mutò le sueantiche idee, nem-. 

•meno adessp usoir^npo dai campo degli 
{stadi,'pe'^oliè l'onorevole ministro ha 
iseitìpre ootìideralti" i ibofiópolii, olii;^ obe 
-poco iadatti-i alle'' condizioni-'del^ Paese, 
ìfon,ta, di 'danni gravissimi' alla industrie, 
.a,-aoljtp l'aspetfo fiscale, non rispondenti-
totalmente allo scopo, par cui sacebberq. 
.istituiti;' ' ' - ' 
I -Di' itionopolii non si parlerà dunque 
inai provvedimauti finanziari. Quindi snp-'̂  
ippna?!,. esatta la voce) .accreditata'nei ' 
,c\rpoli ufficiosi, ohe, mentce l'on. Boselli 
scarterà dà' sjnji pr(|igaltji_ il monopolio 
.degli alóijois''è'Jdei, zQlfànpIli, matterà 
iàTéce'gli«uni'e'glÌ 'iltri' a èo'iitribuzioue' 

per par'afegiare'-II. biianeioi ' 
In qual modo e in qual. qiisura non 

è.dirtó*«*til»s&*rè||)èfte^l'*g3ttèlSto 
non sarà disoualo-phe nei prossimi Con..' 
sigli dei miniatri'. E certo però,che'tanto' 
gii aicoblsiiquanto ì zaifanelll, concorre-
rauuo in larga pane a ibrnire i 25'tìiì-

lioiii, elle mancano a darò assetto al 
bilancio. 

Assicurasi pure ohe leggeri ritocchi 
ad alcune voci libere della tariffa do­
ganale, qualche rimaneggiamento alle 
tariffe giudiziarie, a altri provvedimenti 
di minor rilievo, saranno oontoraporà-
-Oflamonte presentati alla.Camera per far 
i««omparire ili disavanzo bel corrente e 
.nel proisiido esercizio finanziario. 
, DI guida obeicuiliSO ffliiioni di eco­

nomìe 'e pochi .milioni:di.più di mag­
giori imppate,! il Ministero annunzierà 
alla Camera che il pareggio è raggiunto. 

Un telegramma dà Roma in data di 
ieri a sai^a confermi- le suesposte' no-, 
tizie. Esa-i dice: : < 
, i « Oggi si tenne Consiglio dei ministri 
in casa .dell'onor. Onspi incora b-igger-
mente ludisposto. Tutti i ministri erano 
prosentii, meno Mooeniii che è fuori di 
Roma. ' '. 

Cominciò la discussione idei- pro­
gramma finanziario." '< • i- < , 

Il iMinistei-o ha deliberato dì spiegare 
lo economie fino a '25 ihilìOni, dei quali 
si.tri:*varono,2Q'reali effettivi, dipendenti. 
dall^ rifortOe organiche. libilanoi della 
guerra-e delia . marina darahho i dieci 
railionii di'-ecodomie," il bilancio dell' 1-
strnzioDS-'nn milione e mezzb< ' ' 

lUOotisiglio ha .accettato tutte le ri-
fprin.e. proposte da l Boselli-, ,e il ruolo 
uniop. ;. - ( 

Il bilancio dai lavori darà una sensi­
bile eoonumia eoi iprogetti del riordi­
namento delle ferrovie. . ' ' 

• ÌA EQOwinisla(fUaliaiìs» che par 
raggiungere il pareggio -mancano.trenta 
milioni, per cui oggiil'onor. Boaelli-ha 
annunziato 'che,i-nuovi, provvediirfPnti 
sarebbero la tassa di fabbrioaziona degli 
solfanelli, un rimaneggiamaptoi,dell-irà-
pOsSa.'deglialooolScB.'altri serii provVa-
dimeiiti. ' • • *ì 

Sii.ementisce che si sia proposto qual­
che 1 monopolio, e ,il ristabilimento idi'un 
deoimo sulla fondiaria. 7 . " > 

NELLISTRIA 
Dall'Istria uo nostro egregio e caro 

amico ci.scrive nai-ratidooi-dah 'latto e 
della .proteste di Pirauo — culai asso­
ciava l'Istria intera -^ 'per l'app'osizione 
dalle-'tabelle bilingui io quella citiià'co^l 
fiera della-sua italianità. -Con 'questo 
atto Compiuto all'egida d^llalforza bru­
tale, l'Austria volle punire Pirano-par-; 
ohe. seppe tener alto, joontro l'inaaditk 
prepotenza, il-suo sentimento' e 'il sulì 
diritto nazionale.; - - - ' 

Avendo noi già dato negli ultimi nu­
meri ampie descrizioni di qnelle patrio-
tioha dJmiMtrasipBJ.iomnet.tiamfl par non 
ripetafóii 1» Uescrizion'e ìuviatàèi dall'a­
mico nostro ; ma c'è starapiainoiperò la 
ol}ius ,̂_ ob)'è, ^1, pppmpnto' più .nobile: e 
più sigòlflo'ante .ali»! violazióni'. 61 iper-
aecuzioni del Governo anatriacoi 

«Tabelle su, tabule. gii , 'le''iioatre 
Città,, pgnte furono e sonO',italiane, ro-:' 
stSratfno'ttaliaùè 'anc'he|'abpó'j "a forse 
più di prima; poiché nulla'giovi meglio 
ad accendere, rinvigorire'0 maptene.re 
il,"éen1.Hn'ènio' nazionale, 'che l'òfl'esai a 

t'ingiuriai al sentimento ste'aéo ». '• 
. ' • ( • 1- ' i> •> " ' ' " " * • " ' " 
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A Valle-furono inviate truppe e sì 
praticai'dno alcuni ati-as'ti'.- , , j ' ' 

'Kfiijipq ^equ^s^trati.ii Piocolo di Trie­
ste e gli altri giornali oh> contenevano 
la protesta dal .iMuuioìpio di Pirano, da 
noi,ipubbl.ioata .ieri,,. • -'i' 1 1 

Ancbe il Capitano provinciale dall'I­
stria mandò tehJgrà'floatbe'dt'tf''una pro­
testa al Miiiiatero, nella quale dio,ei 
« Devo vi,vamente deplorarq, o|i?, n'òn 
ou,r|ifi()tp lipiq,' [irlme ieili-.'rimostraiizaji 
basate reali condizioni di fiittb, 'Siasi 
peggiorata condizione' di cose', f" 

-,i.p,i,-i. I , , ,ì ,, i \ . . t . ' . '. ^ 

U disciplina nell'esercito 
Il rapido .succedersi di fatti dolorosi, 

poati'Wlk'disciplina (nìUtara 'ed'hanno 
incarico di formare degii.uomini pronti 
a difeiitlsr^'la patrià! 'èB. ' i -94rtaro il 
proprio spugna per la.salutp della Na­
zione. 

Gli atti d'insubordinazione che ,nal 
girotjji llpoo tempo squo avvenuti a Bu­
sto Arsizio, al poligono di Bracciano, 
ad' Ischia, e di recente alta Fa'vigjii(ua_ 
ci riducono a riflessioni che è du'opo' 

non trascurare par trovar rimedi ener­
gici affine dì mantenere salda la disci­
plina indispensabile -alla, vitalità dell'e­
sercito ' • ' • • • -«"'l''' i"l ' l'i 

Quasli fatti oha a cosi brevi inter-
vallièommuoVonò il paese farebbero sup­
porre che nell'esercito non si curi quél 
sentimento dl'visbatto alla disciplina, 
cui è' teauio il soldato in 'Virtù delle 
leggi che gòveirnaiio reseróito'ateaap. 

Ej, d'uopo però'ppnsdre oHe questi 
• casi''rsol-Iti c'óstittììaoono 'delle eocezlMi 
alla regola generale, e S;irqbbe'ka'aàl fa­
cile revltarli. Sa si- provvedesse sceve­
rando re'lemento bqono dal' cattivo, 11 
'quale'.è asaai" limitato. '"' 

Non fa lioeravigl.ìa se su ottantamila 
uomini ohe annualmente vengono chia­
mali sotto le armi ve ne ha qualcuno 
Clio per c,p,ndannagiàsuMte,pri.mà dal-
l'arrtt}4.àìi(lén|ft ii|«| iiftH(lW| easé-e in-
oiirporato oon la grande maggioranza 
rfi/'-oolorsi' -lai.oai:?ftQn«loti4. H0|i«!ha.,n»i 
lasciato .a. desiderare. , . 

Già in,passato con e8i'rci,ti di forze 
assai limitale si sentiva la necessità.di 
tale separazione,, ed pggi con un fffpl-
tivo di forze di gran lunga sup,9ri«ra, 
questa necessità addiviene un bisogno 
ineluttabile dui è (l'uopo immantiqppti 
iprovvedere. 

Fin dal ,1,741 nell'àntleo Piemonte fu 
istituita una compagnia franca, desti­
nata a raccogliere precisamente gli in­
dividui obbligati al servizio militare,che 
avevano io precedenza subito condapne 
per reati commessi. 

• Con la formazioiia del Regno d'Italia 
^a Compagnia fraioca fu trasformata in 
un corpo 4' cacciatori franol^l su otto 
.copipagnio, governata .con disciplina più 
rigorosa degli altri corpi di'll'eseroito, 
ed ove le più pìccole mancanze erano 
assai severamente punite. Levarla com­
pagnie erano dislocate in località afi'iittp 
isolate, e non iq comunione oon le altro 
truppe,, e vestivano una divisa speciale 
phè li liiaiiingueva dai, soldati , ordinari, 

^isolamento, il rigore giovavano mol-
tipsirao, e molti elementi pericolosi riu­
scirono.apzi a distinguersi, ed entrati 
sqtto le armi con la fedina macchiata 
ritornarono alle loro case galantuomini 
e professarono principi seri ed onesti 
p^r .tutta 1̂  •yita. ., - -, t 

'Siffatta istituzione come molte ;delle 
opse buone fu abbandonata, e cadde in 
disuso. Buoni 0 cattivi, sanguinari o tran­
quilli, fraudolenti, furon tulli fasi asc 
sieme,, ammorbando ..cosi l'aria sana e 
raett,endo a; serio repentaglio la vita 
degli onesti., 

Né CIÒ -bastando, i soldati preppsti 
alla vigilanza dui coatti ebbero .con qua* 
sti. oomunq la, vita e ,IB ore di ozio e le 
id,pe ^ov-ver'̂ ive di costoro ed il mal seme 
propagato anche in terra,vergine^ diede 
presto 1 suol frutti ohe ógni giorno pren­
dono, proporzi.oni maggiori. 
, Ad evitare.dunque il' rinnovamento 
dei futti Iptt.uosi cbo.il paese vivamente 
deplora, il'G.overno flon doviebba f^re 
altro,ob^ ripristinare il cosi detto corpo 
dei Cacciatori Franchi, raccògliendo, in 
questi tutti gli individui ohe per 4a loro, 
cattiva condotta precedente è bop e ohe 
compiano, il jóro servizio militare sepa-, 
rati dagli altri, par essura maggioripent^, 
sorvegliati e corretti nelle loro tristi, 
tendenze e pel loro bene e per quello 
delle famiglie, e dell'intero paese. 

iiliilR'. li", !.-'i. l.'l-ii'-itfj'fes. 

( t . - r .1 ' I - - • , i ; - - : ' " > i - . ' . i 

Nell'aria si spande un sentore di 
mufi'a, di raorteilai e di cosai.mortoi.l 
cadaveri etanno adagiati nelle nicchie, 
,0 ritti in piedi, stecchiti, conta tetre.a 
immobili sentinelle vigilanti sulle soglie 
di un mondoi arcano. Alcuni hanno lan­
cerà la barba, uscente dalle, baie cavità 
del cappuccio onde U.oranio èooperto. 

Per giungere al. padre Michele do­
vetti-passare per quella funebre latatl-
camera. Un laico sfogliava alotfni itami 
di mortella- sulle sepolture: era solo i 
mi avvicinai .a lui e.gli ohieBi.del pa­
d r i il*ioHelé.>fi-'l> i n n - > i ì i i i 1 

— Venga con mei — mi rispose — e 
mi guidò traveho lunghi corridoi fian­
cheggiati i da .celie. Attaccati' btlle-pa­
rati, sono molti'ritratti di antichi.padri 
—-, gli avi dal convento) A ^iin. dato 
punto 11 laico si ferma, e indicandomi 
.una oappeilettapienaidiiombceHpallida-
mente illuminata < da- alcun» lampade, 
mi diaas i , , i« •- ' -i' * ' •''.-'-

.—• Qui sta il corpo del Beato Ori-
spino 'Ja Viterbo. • '. . ."'' '• ." 

.•;-i Dalcriapinl anche qui ! — gli chiedo 
Boi'rideBdoji n i . . . " > i-.. • . - . ' i 

Il buon frate sorride anch'egli; ma 
senza, capire, e.batte colle'ooconudalie 
dita all'uscio di una Cèlla.- " '• . 'i" "' 
• 1 L'uscio.si apre.ed ajipare il padre 
Michele da Carbonara, >. -i < 

l È una figura alta e maestosa. Ha la 
fronte quasi calva, larga e prominente; 
sotto la sopracciglia ifolte e riaoilita 
brillano due oDchi cilestrini inielligen-
tissimi; ha l'aspetto-fioridiseinao, e la 
barba-grigia - efluente dà lai' siio-Volto 
aperto e sorridente una espt'esalona ve­
neranda. ) '. , . ! ' • ! , . 

Ha circa sessanta anni ; ma ne' suo i 
modi e nei' suo palliare- si rivela' una 
energia giovanile. . '.i '--i • '• ' 

Mi face entrarpi nella sua colletta, a 
appena seppe do scojlaiidella •mìa'-T'ikita 
misa un'esclamazione' di'imei^aviglia. ' 

'— Lei' vuole dunque interWistatihiS 
Ma io non so che cosa dife;l'8Óno lun 
povero -religioso; altri suoi-coileghi lo 

Cl?é®Ml; 
di .averla potuta oquo-

Un'interyist ja 
col Prefetto Apstolica. aePrit^.ea 
Il corrispondente roinano di un gior­

nale di Milano, cobi narra una inter­
vista avulfa col Padre Michele da Car­
bonara! 

' « Sono andato a intervistare \\ pa­
dre Michela da Carbonara nel Conven|to 
dei Cappuoini in via Veneto. 

'Attigua al Concento è una bel̂ a 
chiesa, nella' quale si ammira dai dp' 
voti e dagli artisti il San Michele del 
Guido Reni. L'Arcangelo,, di forme 
gjjJdrissjtS^j'i qil».sjl"!fl}fl^^pfìPÌ' lèi" 
il'Di;ago'ìufariiale e alzando (1 b 
con studiat^'efeg'a'nzà'di'àtte'ggiamento, 
punta la sua sp^da sullq fiammeggittpti 
fauci' dell' orribile mostrò. Ma in queèti. 
giórni la gente non si avvia verso il. 
Convento daj Gappiiopini per vedere il 
bellissimo quadro! essa Va,a visitare il 
m'apabro oiinitaro dei frati, dove le os?a 
umane decorano con. bizzarri disegni le 
parati a le'vòltej dove sono esposti, ve­
stiti dei loro abiti monacali, i padaveri 
mummificati dei frati. 

sono, contenta 
acerè;- ' " • 
• Guardayo. la cella nella quale en­
trava 'dalla 'fineitriwla.'iin ¥i'*iSs!mb 'rag­
gio di sole. Sul lettutidio''pra ka'"Méé'-
sagrgerO;*dalla'pareti pahdavànopioèìile 
limuaglni sacre', fra le." quali'' Uni' M'à'-i 
dunna-'Addoltìrata. * Su' di" nn -picoolor'-B 
raodeatlssimO sOi'ittoio erano- sparai' del 
libri arabi) a' sorgeva'Un'oi'óijy'nei'a 
col'Criàto di avorio. "' '' 

'— Padiè, lei'fa mai in Africa? 
— Mai I Par' veilti'ciuqUb ' tinni 'feci 

parte delia Curia dr ' rortodai 'à ' 'vanti 
anni già' avevo'finito'il niiò còrso di 
studi ; Stetti 'a Roma dal 58 al 83 dati 
mi laureili'ih teologia e ' in ' diritto,''el^' 
vile è canonico. Qbalpuno annunziò'dhé' 
fui-'pet''p'aredcbio fiAàpb in AfriciS;'' tà's 
se ne dissero già parecchie dalle cosa 
inesatte ^ultjpntftjmtQ. Paft:*8»mwoJmì 
diliòì-y 4iiPotà S c o i a r e èaiiiù,e<r io 
non n8( sono oha un,a(nm(ra,torft\Mi ga­
bellarono per un,forte poupsqitorsìdqlja, 
liògiia araba, e nouj lo sppò affattpt, 
Vede?,, -7 (8pggiunae,^iadjqan4o,m.i i.libfi' 

. sparsi'sullo saritto)0, -r-: S|o rÌBfrs.8pani-
domi nella mepiprìs^ gli ' fjnti.phj, studi.,. 

— Va in A^rioa volentieri?,-
— Espgnispq sèmpre, con ,fad,q .q opn 

buona volontà gli ord,ini 4' . Sua, San-,. 
tìtà. Nell'Eriir a la nostra non saràla. 
vita degli aii.tichij missipuari, vita .dlsa-ti 
orifici, di .lotta,e di ma.rtir.io, L'.oper*. 
nòstra si limiterà a aspaudare ia-pOfi 

, tra fede e la nostra influenza i8pi{i,tuale 
nei confini dei pos^pdimeoti italiani. ' -

1 —,Certamente,Iqi dovrà-jagirp.'d'ac^ 
.cordo colle autorità italiane! . -
i — Lo credo! Se notramo, coma sparo, 
jdarci larmaUtiU.ri |e4 'MiìlÉiliiascirà 
ipiù proficua! Io partirò insieme a oin-
!que padri e ad tta-l»i40fi*ira',>fln« del 
Imesa; e prima di partire chiederò un'n»' 
d teu» ,a , S..| E. Cnispi>,iOggi-'alla .tre 
parlerò ean-S..E. Siano. <i- i. I • 

— Ella eblje già un colloquio eoa. 
S. Santità: ohe. cosai 1 pensa papa Leoneu 
della nostra Colonia? 

stgpdersi i pqsaedim.eqt* ooiv .piaoeee> 
ipprphè considerando , I?., cosi^,.sótto, ifc. • 
'punto di vista; religioap'ò felpe eli»,.la,-
[civiltà aprasi >iq quel, .qpq^iqente QUiottt 
vie. La fede e la «iviltà «eguonsila 
stessa via. ., _ .„^^.,, 
' " i - l t jsijiaerede nalWlpa'nsl'ó'nTè'"'nelfa' 
prosperità futura della nostra Colonieì? 

— Questo posso dire, ohe S. S. mi 

http://cbo.il


IL F R I U L I 

espresso la speranza di veder croscerò 
l'inlluonza dei cspuceJni italiani nel-
r Eritrea I 

— Ella andrà a [{assola? 
— Prima mi recherò nella nostra 

residenza di Kereii ; ma andremo a 
Kassala e l ì ci fermoromo so quella 
posizioni) fosse minacciata, 

— Bravi — esclamai — o fui vinto 
da una viva commozione improvvisa. 

— Si — soggiunse il padro molto 
aemplicenienle e senza darsi nessun' aria 
eroica j — sì, noi speriamo di poter 
confortare colla nostra presenza quei 
puvori figliuoli, i nostri soldati, cosi 
iontaui dalla famiglia e dalla patria. 
Sua SautilÀ me ne pariA ripatuto volte, 
0 mi diceva che la parte più cara e 
più dolce della nostra missione laggiù 
sari quella di portare una consolazione 
ed un conforta ai soldati d'Italia nei 
momonio delle fatiche e dei pericoli. 

— Bravi I -^ osolamai ancora una 
volta stendondo al padre la mano. 

L'intervista era finita. > 

I fuaei'ali dello Czar 
Livadia 7 — La salma di Alessan­

dro i l i fu trasporlnta ier sera dal pa­
lazzo imperialo alla chiesa bizantina, 
tutta decorata a palme. II clero usci 
dalla chiesii alle sette per partecipare 
al trasporto funebre. La salma d stata 
deposta in una cassa d'oro. 
IJ|;Quando la barn usci dal palazzo, suo­
narono tutte le campane a si formò il 
corteo, a cui facevano guardia d'onore 
t cosacchi con fiaccole. La bara fu por­
tata in alto dai cosacchi, in modo che 
la vedeva tutto il popolo. 
*/• La seguivano lo Czar, i granduchl e 
le granduchessa. 

Alla porta della cbios.i lo Czar od i 
granduchl presero dai cosacchi la bara 
e la trasportarono neil'iutarno della 
Chiuda, d'ivo la deposero sopra un ca­
tafalco coperto di velluto russo. 

La Ozarina e le granduchesse segui­
rono la bara in chiusa. 

Allora SI tolse il .coperchio della cassa 
e fu benedetta i» salma. 

Lo vie erano cosparso di rami di ci­
presso e un'immuusa ftdlu si accalcava 
Bcoprendoai riveroutemente al p-issaggio 
del oortoo funebre. 

« 
Roma 7 — In Consiglio dui ministri 

venne oggi stabilito che un principe as 
sisterà ai funerali dello Czar, Il iie de­
stinerà quale. 

IlUetto a ZoiaeìlJKttro italìaio 
Scrivono da Koma che al banchetto 

che l'Associaziooù della .Stampa darà sa­
bato prossimo ad Emilio iiula, furono 
invitati i ministri. 

Gli ODor. Maggiorino Ferraris e Bac­
celli avevano espresiio il desiderio di 
assistervi, ma dooisaro di riiiunziarvi 
allorché seppero che l'ou. Bonghi, nella 
sua qualità di pi'e:ìulente dell'Associa­
zione dulia Stampa, vi ,ivrubbu pronun­
ziato un discursu, temendo che, neLauo 
entusiasmo pur la Fiancìa, sia portato 
ad attaccare la triplico allaaiiza. 

In tal caso infatti i luiuistn, o do-
vrobboro provocare uno scàndalo an­
dandosene, 0 si espnrrobbuio ad essere 
il giorno dopo I:<VIIHU a dimulieisi come 
già accadde al defunto Seismit-Duda. 

La Cina e le Potenze 
Londra 7 — La notizia che il prin­

cipe Kung, domenica confessò ai rap­
presentanti dello Potenze estero, radu­
nati al ministero degli esteri cinese, l'im­
potenza dell'Impero Celeste a resistere 
agli attacchi dei giajipooesi, venne con­
formata al Poreign Office. 

Il prìncipe, domandando l'iatorvento 
dolio Potenze per terminare la guerra, 
dichiarò che la Cina è pronta ad ab­
bandonare la sovranità della Corea ed 
a pagare un' indennità di guerra al 
Giappone. 
Ufi maggiori ostacoli alla conclusione 
della pace saranno frapposti dagli in­
teressi delle Potenze nell'estremo oriente. 

Il New York Herald ha da Monte-, 
video: 

Una rivoluzione militare è scoppiata 
li Rio Jauheiro. Si ignora se eia favo­
revole 0, contraria alla proclamazione 
della candidatura di Peixolo,. 

Le coufeasloul di Drey^is 

Parigi 7 — L'.Bco de Paris dico che 
il oapiiano Dreyfus confessi di aver 
venduto il piano che stabilisce le posi-
tizioni dell'artiglieria del 14° e 15» cargo 
111 caso di guerra con l'Italia. 

Il Nevrol è prezioso noll'isterismo. 

Elezioni in America 
New York 7 — Ieri ebbero luogo 

le elezioni nel diversi Stati, l repub­
blicani furono elotti a New York o no-
gli Stali dall'Ovest. 

New Yofh 7 •— I repubblicani rlpor-^ 
taroDo una splendida vittoria elottorala 
in tutti gli Stati dove il risultato del­
l'elezione ora dubbio. La maggioranza 
repubblicana noi Congresso di Wasliine;-
ton sarà por lo meno di 25 voti, Wil­
son, autore dell'attuale tariffa doganale, 
fu sconfitto. 

La stampa elencala a Roma 
Scrivono da lioma che i tentativi fitti 

presso il Vaticano e dirottamento al 
papa, perchè si accordi una sovvenzione 
maggiore a chi si sobbarcherebbe alla 
compilazione di un nuovo giornale cle­
ricale in lingua francose) che dovrebbe 
prendere il posto did Monileur de Some, 
sono completamente falliti. 

Il papa non vuol più saperne, non solo 
perchè si ridata a spandoiv di più per 
la stampa, ma ancho porche — sono 
sua precisa purol» — il defunto Moni­
leur de Rorne gli ha dato troppo noie 
ppr aver voglia di continuarlo. 

nL^ITALlAJNTFRICA 
Ce fortincazloni a Cassala. 

Da una corrispondenza >\\\'Africa I-
taliana rilovinrao che nella prima quin­
dicina di ottobre al forte Baratieri si 
stavano compiendo i lavori di flnimonto; 
i tamburi della entrato, i lavori di scolo 
par lo acqua, e i diversi tnagaziiini per 
l'ttpprovvigionamontn. 

Ora, dall'alto dello piazzuole, I poKzi 
da nove spazzano il terreno Uno a cin­
que chilometri lontano,' IB dife.'ìi aooes-
'sorie maravigli ino gl'indigeni che scor­
gono in esso sicurezza e pnce. 

L'ttvviaraent'i al commercio e la ri­
unione delle tiiliù sotto la prnt 'Zinne 
nostra sempre più si accentuano. Nel 
villaggio àorln a nòrd-ovest del forte si 
sono ormai riunito 500 famiglie dello 
vario tribù limitrofe Hallange, Haden-
doa, Beni-Amor, SciarafT; molto altre 
stanno por venire anch'osso attratto 
dalla nostra presenza e dalla sicurezza 
data dal forte. 

Molta gente poi viene spesso a Cas­
sala dai paesi vicini di Bitaraa, Elit, 
Sabdarat, ùco., a portarvi derrate. di 
varie specie, bestiame, ecc.; e da ciò si 
può avere idea'- dell'importante centro 
di popolazione ohe va colà formandosi, 
se si terrà a monte che non s<ino an­
cora scorsi tre mesi dalia nostra occu­
pazione. 

Il maggiore Turitto ha fatto tracciare 
tra il forte od il villaggio un ràorcatn 
di forma quadrangolare lungo un 160 
metri e largo 75 circa, simile di molto 
a quello di Tuntarua presso a Choren. 
Finora vennero assegnati alcuni dei 
lotti del terreno frkbbrlcahilo a nego­
zianti che ne ft̂ cero domanda co] patto, 
si iotondp, di costruirò subit'i; ed in­
fatti quattro o cinque commercianti in­
digeni- vi vanno innalzando piccole co­
struzioni regolari di un tipo determi-
n»tn dal comandanto. 

VI sono ora a Cassala otto o dieci 
europei, fra j quali il Biasuni, proprie­
tario di un esercizio di commestibili, con 
il suo socio, certo Lucca: a,quanta pire 
non se la cavano male. Vi è anche un 
tal Pessina, falegname, che . trova da 
fare il suo mestiere con discreto pro­
fitto. 

Da oltre A.tbara il comando fino al 
giorno 10 ottobre non aveva notizie di 
qualche valore; la situazione si man­
tiene invariata. 

I ilranii Mia soperstlzioiie 
A. Hoszt, villagciio iu Ungheria, av­

vennero ultimamente parficcbi casi di 
colera. Nella popolazione regnava vivis­
sima- agìtazioMO, perché era stata sparsa 
la voce,' che i medici avvelunavano gli 
ammalali. Durante ti seppellimento di 
tro persone, morto di coii-ra, la popo-
lazioiio si radunò innanzi il cimitero e 
lo prese d'assalto. 

La furia doila folla era tale, che i 
gendarmi furono costretti di dar fuoco. 

Va contadina iu ucciiio, e molte par­
sone gravemente ferito. Furono operati 
60 arresti; fra gli jirrestali sono pure 
20 donne. 

La pestiODe iella nartecpw agli D i 
in Inshilteri'a 

ÌVoll'intpnto di studiare la questione 
d^lla partecipazione agli utili e di ve, 
dorè corno e fino a quel punto sia su-
scotlibilo di applicazione nella Gran 
Bretagna, il Glovorno inglese ha fatto 
procedere ad una accorat-i inchiesta, 
della qnale sono stati recentemente pub­
blicati 1 risultati. 

No diamo quaich:' ceaao, avvertendo 

cho la inohicila è stata fatta dal si­
gnor D. F. Scloss, noto economista, 
studioso delle questioni operaie. 

Contanti ora in Inghilterra 101 ditta 
ohe lavorano in molti rami ed impie­
gano da 27 a 29 mila persona con 
partooipationo agli utili. Esse ofl'rirono 
sohiariroantl ohe maritano venir ricor­
dati, porohft dimostrano i risultati ot­
tenuti da vari sistemi di partecipazione. 
Non puossi però asserire che questi ri­
sultati, in tutti i oasi, diano ragiono a 
coloro che sostengono il metodo della 
partecipazione quale fattore di miglio­
ramento industriale. 

È accertato però che tale matodo, 
svolto in un modo piuttosto chn in un 
altro, nel mentre offro agli impiagati 
ed operai l'opportunifiV —in condizioni 
fiivorovoli — di aggiungerò una non 
indi/Toronta somma «Ila loro solita re. 
tribuzione, è in molti cosi, e con ogni 
ragione, considerato dai padroni « alto 
< i produrre risultati occellenti, im-
« perocché nello stesso tempo cho pro­
ti muove lo sviluppo di un più alto grado 
« di energia da parte dogli impiegati, 
« tende a rendere più armonici i rap-
« porti tra essi e i padroni, » 

Questa opinione, espressa da tante e 
si diverse autorevoli persone, ha grande 
importanza o devo venir ricordata in 
Ilalia, dove l'impiegato o l'operaio, con 
raro eccezioni, poco considerati o sfrut­
tati, vengono abbandonati noll'opoca 
della vita in cui avrebbero maggior 
bisogno di soccorso. 

Per rendere più autorevole il responso 
dell' inchiesta, interrognronsi privata-
monte le Trades Unions' sull'opinione 
loro riguardo i metodi ora e.<istonti 
nella parfeciftaziona agli utili. Lo prin­
cipali obiezioni da esso fatte sono ; non 
credersi conveniente cho gl'implagati 
abbiano ad accettare la parola del loro 
padroni, senza mezzo di verificazione, 
riguardo gli utili fatti. Essere ingiunto 
chi gli operai ed impiegali licenziati o 
volontariamente abbandonanti l'impiego, 
abbiano a perdere i diritti agii utili 
dell'annata o vengano privati di utili 
accumulati. Non omasi che in una stessa 
industria o casa commerciale solo al­
cuni abbiano diritto agli utili. 

Obbiettasi che vengano fatti accordi 
por partecipazione agli utili, quando le 
ditto corrispondano un salario al disotto 
delle tariffe combinato dalle Trades 
Unions'. 

Calcolasi cho l'adozione della parte­
cipazione agli utili conduca nd impia­
gare un minor numero di personale con 
danno dei'salarinti stossi e di quelli 
Rtrinrdinari che avrebbero dovuto pren­
dersi. 

Da queste sentenze risulta però che 
le Tradfs Unions', obbiettano più a 
particolari sistemi, che al motodo stosso 
proso in senso gonerale, il quale, se­
condo l'inchiesta, presso gran parte 
delle ditto ohe lo adottarono, ebbe sì 
grande successo, da doversi ritenere os­
sero ben fondati i suoi 'liritti ad una 
minuta disamina da-parte dì coloro che 
desiderano iiivostigara come sia possi­
bile effettuare un miglioramento noi me­
todi esistenti di organizzazione indu­
striale. 

CALEmjSCOPIQ 
Croaaoha friafaDe. 
Novamlira ('i'ì'). L'gi tra latte la Comunitii, 

Nobili i) Prelati, dalla Patria del Friuli. 
X 

Un pansisro .al .giorno. 
La donaa che voci oonservarai oosatà aoa 

ooneado cnai DUUA: «e l'uomo che ha AVQU atiA 
mano non aa preadora il resto.,., è un }nìha(Siti$, 
K gl'imbecilli in questo geoora son poohi. 

X 
Cogaiziaai titili. 
Saaza traiuuraro lo altre care iatlicato dnlla 

vera scisaza, oitoi paraona, spocialmente so af­
franta da mali fisici a morirli (caso in cui torna 
ancur più aecessario), non dimoattchi mai di far 
COIPZÌDDO il pia par tempo che sia possibile. Se 
UQ lavoro da tavolino richiede mente più freoca, 

. più limpida, 0 quindi occorra cseer digiuno, con-
viene afzarai più per tempo a scgao dtt non ri­
tardar la colazioue oltro la 6 a mona o lo 7. 

X 
Ls efinge. Sciarada telegrafica. 
1. Città — 2. Pronome -• ì. 2. Medicinale. 
Spiegazione del monoverbo precedente. 

INDEGNO (in de g no) 
X 

Par finire. 
Una bella fliiraia offro ai un vecchio aigaore 

un nia;!zolino profumato. Il Tecchio aigoore lo 
prendo e le dà una lira. 

~ Signor barone, aoa lira per una rosa 7 
Vostro Aglio l*altro giorno me ne ba date cinquo, 

— Egli |inò farlo. Io non ho un padre cosi 
rìccu come )i tuff, 

• ' 'Penna-.p.^Forhj ni. 

Bottiglieria Gerla k 
U d l n o — Meroatovecchio — U d i n e • 

Tres-Wieux Cognac 
Bordeaux - H. Meynard ScG.'" • Bordeaux 

Maison fnodeé on ISIQ. 

Prezzo alla bottiglia L. 5 . 
Por casso di 13 bottiglie sconto con 

veniente. 

PBOVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

La fiera di San Martiso a M a l e . 
Il Sindaco di quella cittì avverte cho 

la rinomata Aera annuale di San Martino, 
scadendo quest'anno in giorno di dome­
nica, viene trasportata nel lunodl suc­
cessivo, 0 cioè nel giorno 13 corrente. 

Furto ingente. 
A Trasaghis di giorno ( I ) mediante 

scalata ignoti salirono nella camera da 
letto di Óiuv, Battista Kodaro, e colla 
chiava vara, trovata nascosta, aprirono 
una cassa e rubarono 1200 fiorini au­
striaci in biglietti da 10, di proprietà del 
iiodaro, ejìoriiii BO in biglietti da 5 di 
proprietà della raoglis Domenica Di Bez. 

Furono dununoiati cani V. D. D,, e 
6. P„ pregiudicati del paese, per sospetti 
dei danneggiiili basati sul fatto che ossi 
sono pratici della casa e sapevano del­
l'esistenza del danaro ; poro la perquisi­
zione pralicnta ai medesimi riuscì in­
fruttuosa. 

A l t r o furto, A IVopotto puro me-
dlante scalata a.sospetta opera di P. B., 
che fu denunziato, venivano rubati nella 
camera da letto di Oiusoppo Lesizza una 
pozza di tela ed un remontoir d'argento 
del comple-ssivo valore di lire 3D, più 
lire 75 in biglietti che si trovavano iu 
una giacc.i, 

Vn I n c o n c l i o sviluppatosi in Az­
zano Ueciioo, nella casa dì Baltistun 
liegina, rseà un danno di circa 3000 
lire. Paro ohe un ragazzino, trastullati-
do.si con zolfanelli, sin stato la causa 
dell'infortunio. 

CARTOLERIE 
MARCO BAROUSCO 

UOINE - Vie Meroalovocahio e Cavour 

Libri di testo por lo R . S c M o l c 
Tecniche e por le Ncuolo Ele­
m e n t a r i con In soontiB del dieo> per 
oanlo SUI prezzi stampati. 

Occorrenti completi per la scrittura 
nello Souolo Elemantriri masoliili e fera-
mimili ai seguenti prezzi ridotti; 

Classo 1 . . . l i l r e * . 0 0 
» li . . . » i . 4 0 
> III . , , » . J . 6 5 
» IV . . . » a . < 5 
* V . . . » 8 . 3 0 

Ubri scriverò ad un Alo, pagine 28, 
forraoto usuale .i qiMliiuque rigatura, 
carta greve satinata e copertina stam­
pata Cant. 3 

Detti a due fili, con caston-
oino grove figurato . . . » V 

Libri scriverò ad un filo 
formato grande a qualunque 
rigatura, cartagrevosatinata » 5 

Detti a due fili, con carton­
cino greve » 1 3 

Grande assortimento oggetti da disegno 
e di cancelleria a prezzi da non temere 
concorrenza. 

Condizioni a prezzi speciali poi Mu­
nicipi, Maestri e Souolo in genero. 

UDINE 
(La Città a il Comune) 

Dagli Slayi ai Valdesi 
è il titolo di uno studio di cui la illu­
stre scrittrice, signora Catoriua Pigorini-
Buri, ha pubblicato la prima parte nel­
l'ultimo fascicolo della Nuova Antologia. 

Siccome vi si parla di' una popolazione 
della nostra IVovincia, oio6 degli sloveni 
iel Distretto di San Pietro al Natisono, 
lo scritta assuma una specialissima im­
portanza per noi friulani : perciò il Friuli 
non maucherii di occuparsene nei pros­
simi numeri, e di riportarne, por quei 
lettori fino ai quali non arriva la pro­
detta Ilivista, almeno i brani più salienti. 

Fin d' ora prevediamo che l'articolo 
darà luogo a polemiche vivaci, o piii di 
là cho di qua del confine, ove gli agitatóri 
slavi resteranno molto male nDll'appren-
dere cho i loro tentativi di propaganda 
a nulla hanno approdato in Friuli, lo 
cui popolazioiii parlanti slavo, nutrono 
seutiraonti patriotici non diversi da 
quelli di tutti gli altri abitanti «il bel 
Paese che il mar circonda o l'Alpe», 

JVuovI biglietti da una lira. 
I nuovi bigliiitiidu una lira sono pronti, 
A giorni saranno messi in circolaziono, 
in sostituzione di quelli logori, che sa­
ranno annullali. . 

II..C moneto estere <II ramo 
e d i n t c k e l l o . Si proviene il pub­
blico chn lo moneto di ramo o nlckelio 
di conio estero non hanno corso legalo 
nel Kogno, e che ogni privato ha pieno 
diritto di rifiutarlo nei pagamenti, e-
sponendosi in caso contrario di perdere 
l'intiero valsente. 

Società implegratl civili. Ve­
niamo pregati di inserire il seguente 
telegramma, oggi spedito il S. E. ti Mi­
nistro Busollii 

. « Sua Eccellenza Boselli 
Ronia. 

Esaminata questione organici impie­
gati centrali od Intendenze, Consiglio 
dirottiv'i Assuclaziiiue impii'gati Udine 
applnude coragginia giusita proposta 
ruolo unico, facondo voti sua pronta at­
tuazione nell'interesse generalo ». 

Podrccca in Caaaaxtone. Te-
legr.ifaiiu da liomu lu data di lori. 

« La Corte di Cassazione accolse oggi 
il ricorso ohe il Pubblico Ministero a-
veva sporto nel processo contro Guido 
Podrpcoa, ex direttore doirjisino, per 
reati di stampa. Poro il Podrecoa fruirà 
dell'amnistia ». 

Processo per ducilo. Kioor-
deranno i lettori il duello avvenuto lo 
soor.10 luglio fra il signor Macola, Di­
rettore della Qatzetla di Venezia, o il 
barone Abignonte (marito alla «ignora 
Angeli udinese) tenente noi reggimento 
Savoia cavalleria, in seguito al libro 
pubblicato da questi coatro il duello. 

Macola vi riportò duo ferite. 
Ieri' si svolse il procosso a Padova, e 

il Tribunale condannò Macola a venti 
giorni di detenzione e Abignonte a otto. 

Assolse i padrini. 

Morente d'Inedia. Là guardie 
di P, S. di Trieste, trovarono martedì 
mattina vor^o le 8, morente di inedia 
sulla pubblica via, certo Matteo MiriAco, 
d'anni 70, da Udine, proveniente da 
Zara; lo accompagnarono all'Ospodalo, 
ove lo si accolse nel primo riparto. 

Teatro Minerva. La rappresen-
taziono della Compagni i di Varietà an­
nunciata per ieri a .sera, avrà lìio^o in­
voce questa sera, allo oro 8 e mezza ; 
e venne rimandata perche il Direttore 
volle inoglio allestire lo spettacolo. 

Abbiamo sentito dir bone degli arti­
sti componenti questa Compagnia, alia 
quale auguriamo un numeroso concorso 
nelle poche sore che restarà a - Udine. 

Braccialetto di corallo perr 
d i t t o . Ieri fu perduto un braccialotto 
di corallo con passétto d'uro. 

Chi r avesse trovato, portandolo; al-
l'Amra'nistrazijne del no,<itro giornale 
riceverà competente mancia. 

Cosa occorre por vivere fe­
l i c i ? Anzitutto man tenersi sani! Fa­
cendo una regalare uura depurativa di 
20 0 30 giorni col rinomato Roob Ve­
getale CiKtaiizi, si è certi d'evitare qual­
siasi malattia. Il medesimo non ha nulla 
di comune cogli Sltri depurativi cono­
sciuti, tanto ò vero che, diversamente 
dagli altri, questo è' efficace in ogni 
stagione dell'anno, ed è dichiarato da 
celebrità mediche,'impareggiabiis, sp'e-
cialinonte per coloro che hunno soiferto 
malattie siflliliohe o acali cronici, e por 
bimbi a&°elti d'anemia. Prezzo lire 3 il 
flaoon. 

Detto llnhb ha altresì la non comune 
prerogativa di potersi prendere unita­
mente all'uso doirinjozione e Confetti 
Costanzi; cosicchò, chi ha bisogno.di 
depurare o rinfrescare il sangue, e gba-
riro da qualche malattia venerea, può 
fare due cure In uno stosso tempo, come 
da dotiaglialissiraa istruzione annessa in 
ogni scatola Confetti- del costo di lire 
3.80, e boccetta Injezione dei prezzo di 
lire 3, ohe voiidonsi, unitamente al Kaob 
cui sopra, in tutte le buone farmacie, 
od a Napoli, via 'Morgellina,' 6,' presso 
l'inventore A, Costanzi, che no spedisce 
ovunque, mediante aumento di cent, 80 
per speso postali. ' 

Formolu: sai, p. g. 10; leg. q. leg. s.( 
chiù. m. e fum. g. 75. 

D ' a i r n t t a r e in via Viola 3 stanze 
ammubigiiate. 

Per trattative rivolgersi all'Ammini-
strazione dei nostro giornale. 

NOTA-BSNE 
L'acqua di G ì o i c h o n b e r s 

« Joltannisbrunnon » ottima 
fra le oUime acque alcaline (Sen. P. 
Maiitegazz.i) vivamente raccomandata 
dai medici (dott., U. Chiaruttini, dott. 0. 
D'Agostini, prof A. De Giovanni, dott, 
C. Musatti, dottj B Pari, prof, 1'. Pen­
nato ecc.) gustosissima ai palato an'e/ie 
pura, effervescente col vino bianco, 
.nero e conserve 
trottasi in tutte le farmacie e drogherie. 

Deposilo generate presso 
Pico et Zuvagrna 

. Udine - Viale delia Staiiiouo -,Udinn, •• 
8 5 bottiglie grandi da litri 1 Vi H''^ ' ^ 
. 6 0 bottiglie piccole da */> litro » 1 5 



Ih F R I U L I 

Osservazioni mataoraiogiclie 
Stanono di tldino — R. Istituto Tecnico 

7 - > l - l ) 4 II ore9, |ore 15 fora 3 1 . | 
Su nH. « liF 
Alto m. 116.10 
Ur dal mare 
Viaiia Ititi. 
8Uta di disto 
Aoqua oad m 
^(dlretinao 
|(val. Kilom. 
'ttrm. 

a uov. 

167,1 
60 
•tr. 

• 5" 

ììSt 

754,8 
40 
sor. 

NB 
',1 

16.0 

TS4.3 
61 
»w, 

NE 
•ì 

11.a 

763.9 
70 

misto 

N 
1 

10.3 

Temporator» S ^ ^ n / j T 
Tdiaparatura minimi alt'tipocto 7.6 

. Tempo probabile.' 
VoQti deboli lottentrloaftU '- Ciolo sereno 

qaalfibe brinata a wbbid. 

U Francia 8 l i 
, P i a g g e r i e r e | > u b b l l c a i i e . 
I l p e u a l e r o d i A l u i s s u n t i r o 111. 

boi'ivuuo ita Pungi; 
< Nuim chiusa ruij:ia ilallti via Daru 

si souo celebrati i funerali per Alessan­
dro liJ. Per )u prima volta dopo sedici 
anni m 6 irovacu riuuitu, ui piedi del­
l'altare, lutili il iVliumteru francese, in 
sueto, orinai, olle soglie delle cinese. K 
secoudo u cerimoniale della Ctiosa or 
todossa, u ciascuno dei ministri, cnrae 
agli altri astanti, fu couseguuto uo cero 
ttccesu, che essi, nuovi alla inattesa bi­
sogna, hanno cercato del loro meglio di 
tener bea ritto. 
' Dopo avere onorato la memoria dello 
Czar, Casiinir-Perier si è recato cui suo 
corteo ministeriale al Pantheon, alla 
tomba di O'araoc. Ora é un anno, il pre­
sidente della Repubblica e l'autocrate 
erano riuniti, uehe siampe popolari, al-
t'ombra dei vessilli delle due unzioni, 
sposali dal novissimo amore. Oggi, sciolti 
dalla spoglia terrena, essi si incontianu 
nel regno degli spint La stona ha 
di questi riavvioiuamenti pieni di gran­
dezza e di melanconia..., 
. K le bandiere russe, che dodici mesi 
fa sveotulavauu alle finestre dei boule-
Vards a festeggiare la squadra dell'am­
miraglio Avellane, vi ricompaiono oggi 
trìstameutu ornate del velo nero. 

« 
La Francia, era da prevedere, ha fatto 

suo, almeno nella Stampa e nel muudu 
ufiicialc. Il lutto della iiusaia, è lo ha 
chiamato un suo proprio lutto nazionale. 
Il 1813, il llji4, a ISió, sono ben lon­
tani. L* guerra di Crimea appariioue 
anch'essa alia storia : e il monumento 
al generala liosquet, inauguralo l'altro 
giorno, sembra evocare- uomini e cose 
'd'un altro secolo. 
. La realKi d'oggi è il connubio, pla­
tonico se vuoisi,' mti non meno reale', 
fra la repubblica democratica d'occidente 
s l'autocrazia dispotica dell'oriente. Per 
una simile antinomia storica, li'rancéseo 
Giuseppe'ed il tìglio di Vittorio Kiua-
Queie siedono accanto nel consiglio su 
premo delia triplice.,.. 

La coutraddizioue del prinoipii è com­
pensata dall'anuoma degli interessi e 
d^l buon.volere delle persone. Ma non 
perciò sembra meno strana e stridente 
sulle, culonue di questi fogli ohu hanno 
^ i* taiiiti, dalli c'oubattnio pa r la libertà 
e per il progrosso, l'apoteosi che oggi 
vi.<trova un sovrano il quale piuttosto 
oUè di re Umberlo o della regina Vit-
toi'ia, pare il contemporaneo di Elisa-
botta d'highilterra, ifisaSnilU la Catto-
Im, e, magari, di Ilglgi. il- Santo. 
'•JSel panegirico e nell'apoteosi niun 

dubbio che-sr vada anche tropp'oltre. 
È>più che natiiialé la; riconoscenza dei 
francesi per lo Czar ohe li tolse all'i-
^olameuto in cui «si, trovavano iil seno 
ulijiuropa. Ma non è assurdo che una 
pij^te della stampa repubblicana ultre-
(lassi 1 limili della misura, e, non paga 
di. lodariie l'opera esteriore, proclami 
liiòdellò di sovrano, anche nella azioue 
lótiicna, l'uomo che, dopo tutto, non 
fece avanzare d'un passo, sulla via del 
prvgresso poiieioo, il suo popolo ? {*) 
•...' Con più freddezza — e lo si capisce 
— ragiona l'organò dai socialisti, la 
P^fite liépubliqm. « Lo Czar — essa 
dice — fu fedele allapohtnìa tradizio-
iiale della dinastia : mantenere il prin-
oipio autocratico ed estendere i confini 
tleirimpero. Noi fummo una pedina del 
sup^ scacchiere, nulla più, nulla meno. » 

E Maurice iSarrès aggiunge, nella 
Vqcarcte, con una ironia bingolaro : 
js'lil '̂ii aveva dei sentimenti umanitari: 
ttVjiebfia' prjjfsjiiti) m.isaàorate' dei tede­
schi, che dei francasi ». 

.L'umore delia pace Alessandro I lUo 
nutrì siuceiaiuento. Bisogna essera grati 
a questo, cojoaao:olje mii>uràva.2-niétri 
e 4 •ooiVlii'rioiri;'"'ch'd pesava óM libbre; 
olie alla cospionza della sua forza daica 
acdompagiiàva ' la coscienza della sua 
forza luilitare, e.ohe, pure, non cedette 
mai alla velleità di oouquiste e di glo­
ria, naturali in un despota'. . Passarono 

(*) Anohe in ua> maoifoBtuiono uftlcialo -
, '•'»?r?'a,9'»i4«l.a!Ì9i«tw,djU,guèrra.» Ni-

colò li ' SI è iiattgarutOf almuntj uaJla forma. 
(1 ^ou. Moruier ba â poam ai piidi di S M. lo 
cobdoglitDio d li'oaoroito franô aii. L'usiiresaiono 
potovà aa^er mono di oortigiauoria. 

i g.oriii doU'Arghaiiistan : o la fialen-t 
ing'tbo 0 l'iilorMitc russo non si uil.i-
rono iielconflit ó supremo cui pures.Mn-
bra segnata l'Asia. Passarono la ' pun­
ture bulgare..,. 

li!gli opponeva a tutto la placldilA del­
l'orso che, riiichiaso e sicuro nella sui 
tana, non si cura delle tempestu che 
imperversano al di fuori. Per ispiegare 
il carattere di Alossaodro III, il De Vo-
gué (che dilfondeiido la letteratura russa 
in Francia preparò il suo paese alla at­
tuale amicizia), ricorre al meraviglioso 
studio psicologico che il Tolstoi fa del 
KutusolT, il generalissimo del 1812 ; (Que­
sto Cunclalot' moscovita, ohe i suoi ri­
vali tedeschi trattavano come un vecchio 
indolent'i, che dormiva in Consiglio, non 
guardava nemmeno i piani, e, pure, 
salvò la patria od ebbe ragione del ge­
nio di Napoleone. 

• • • ^ - - . «• . . - n 

Ale.isandro HI si teneva raccolto, ma 
si preparava. Dalle riforme politiche, 
egli aborriva. Fu, da questo lato, come 
un gran calmante scaso salla caldaia 
in oliu llzioue ered tata dal padre. Àd-
dormontò la Russia di un sonno senza 
sogni ; forse troppo profondo, ma, por 
il momento, ristoratore. 

Ma 1 destini della [{.ussia gli stavano 
sempre dinanzi agli occhi. Gettate uno 
sguardo ,sull' atlante, n vedrete un im­
pero, unito al mondo per ampiezza, e-
stendersi dal M >r Baltico al Pacllloo, dal­
l'Oceano Artico al Caspio e alle radici 
dell'Himalaya, Orbeon, sotto il regno ili 
Alessandro i l i , oltre 14 mila chiluioetri 
di strade ferrale hanno solcato questa 
immensa distesa. Pietroburgo fu unito 
ad Àrkangeisk, sul Mar Bianco, e, a 
mmio della ferrovia Traucaspiana, fu 
collegato con Samarcanda, al conAiie di 
queir.\fghunlstan che, cuscinetto pieno 
di polvere, ammorzi per ora gli urti 
fra l'Impero delle Indie od il colosso 
del Nord. E la ferrovìa Transiberiana 
fra quattro o cinque anni arriverà alle 
sponde del Pacifico e segnerà una delle 
opere più meraviglioso e più importanti 
del secolo. 

Alessandro III capì che la vita d'una 
nazione trascende i brevi confini della 
vita di un uomo ; e non volle .con una 
azione premal'uca, compromettere quello 
che è por i russi il loro destino sto­
rico. La sua fu quindi un'opera di pre­
parazione. Invece di dare i diritti poli­
tici alla borghesi», migliorò la condi­
ziono economica dei servi, come Àlos-
Sandro l i aveva migliorato la loro con­
dizione civile; e —, esmnpio ohe Fran­
cesco Crispi avrebbe potuto ricordare 
tra i primi suoi alti — diminuì l'im­
posta sul sale. Favorì, a mudo suo, l'i-
stroizìorie uuivarsitarla,'promosso lo svi­
luppo dello industrie, che prima quasi 
non esistevano net suo Impero, e che, 
ora. In oltre 31 mila fabbriche, impie­
gano 800 mila operai- E facendo ser­
vire l'azione politica esterna in prò delle 
finanze pubbliche, trovò modo di collo­
care in Francia cicca sette miliardi di 
valori russi, ai quali Bismarck, dall'alto 
della sua tribuna del Relchstag, aveva 
fatto il viso duH'arme, 

E a chi gli .avesse rimproverato la 
Mafsi^lit'se'iisaoltali, a Cronatadt, sulla 
tolda della navo ammiraglia francese, 
egli avrebbe potuto rispondere, alla 
guisa di Enrico IV, che un simile risul­
tato valeva bene un pozzo dì musical 

Quanto al resto, quanto a tutto ciò 
di autocratico e di illiberale fu nella 
sua condotta, noi non possiamo giudi­
carne alla stregua dei .'nostri costumi. 
La Uussia è, cbme costituzione interna, 
un anacronismo ' nella moderna vita eu^ 
rupea.'E per valutarne gli atti e le vi­
cende,, non bisogna mai dimenticare 
questo punto di vista.'^ 

* 
E'I ora ? Una tal morte cainbierà I o-

rieutamouto della politica internazionale! 
Sinora non si fanno che dicerie. Oli 
uni parlano dei prìncipii liberali di Ni­
colò lì, e gli attribuiscono simpatie ger-
inanoiìle; gli altri lo fanno in tutto 
concorde con lo vedute paterne, all'in­
torno ed all'estero. 

La.sciando in disparte la politici in­
torna, è certo cho le con<liz<oni gene­
rali d'Europa non sono mutato da quelle 
che consigliarono ad Alessandro HI di 
ravvicinarsi alla Francia. Si può quindi 
credere, almeno per ora, che nulla sarà 
iunov.ito nell'indirizzo della Cancelleria 
russa. E, a voler essere Imparziali, per­
chè, dovremmo noi dòiarcene? 

Dacché noi proclamiamo il carattere 
pacifico della triplico, non può dare om­
bra l'accordo — a scopo di paae — 
delle Poieiizo che alla tripiicj sono e-
stranee, e che, col loio peso, le fanno 
equilibrio n<!irassettn europeo. 

Comunque, l'incertezza, che por qual-
c b ' tempo regnerà sulle miro di N colò 
II, contribuirà a tenera gli spiriti — 
qui più ancora che altrove = : in una 
aspettativa raccolta e prudente. E noi, 
per ceriri, non co no potremn lugnare. 

Il condannato a morte 
Dopo la sentenzi del tribunal) mili­

tare, il siId,ito Ridico fu visitato, nella 
camera di sicurezza, ov' egli era rin­
chiuso, da; suoi difensori. 

— Come vi sentite'i^ — gli chiese 11 
tenen te .Masi, 

— Benìssimo I — rispose il Radice, 
sorridente. 

Il t(>n6nte gli foce portare duo bic­
chieri di marsala, che il condannato 
vuotò d'un flato, dicendo: 

— Questo vino ò squisitisssimo. 
Condotto poscia al Castello dell'Ovo, 

il Radice chiese doppia razione di ran­
cio, e mangiò con appetito invidiabile. 

Martedì egli ha firmato il ricorso al 
Tribunale Supremo, ohe dovrà designar­
gli un difensore d'ufficio, 
" L'avv. Di Giorgio 0 il tenente Nasi, 
'priidurranno nella giornata di domani I 
motivi di nullità. 

Radice, dopo aver firmato il ricorso, 
si misa in allef;rla straordinaria, can­
tando e ballando nella cella. 

Un'orrìbile t§6Sia ilooiestiGii 
Il farmioista Gallati di Glarus (Sviz­

zera) ili 38 auiii, commessa una truffa 
di 600 franchi,- fuggì, assieme alla mu­
glia ed a tra figli, a Zurigo, ma la pii-
lizia, scoperto il suo domioiiio, lo ar­
restò. La inoptlie, disperata per 1' arresto 
del murilo, strozzò I ti e figli e quindi 
si suicidò tugliiiudusi le vene dui pulsi. 

In una lettera lasciata dalla suicida, 
è detto che ella volle salvare i figli 
dalla miseria e lasciar il marito libero 
di fare ciò' che più gli talenta. 

UN MfLIONARIO DI CH1C.A.G0 

Si chiama Filippo Armour ed è.,, ma­
cellaio. 

Alle sette, ogni mattina è al suo banco 
a vi lavora fino a sera, meno un pic­
colo intervallo di riposo al pomeriggio. 
Alle nove di sera è in letto. 

Hi ammnssato finn a oggi 60 milioni 
di dollari, 300 milioni delle nostre lire. 

Por Armour il mondo consiste in 
carne di bove e lardo di luaLile ; la vita 
è l'oscillazione nei prezzi di questi qua­
drupedi che egli fa scannare ugni giorno 
a migliaia nei suoi Stok yarde conver­
tendoli in prosciutti, mortadella, carne 
In botti e lardo in barili. 

Oli si chiese perchè non si ritirasse 
dagli affari, ora ohe possiede più de­
nari di quel che non può spendere. Ed 
egli rispose i 

— Perchè gli affari sono l'unica di­
strazione delia vita. 

Una setta singolare ia Flemoate 
ohs cura 1 malati a foiza di preghleis 

Si ha da Pmerolo che nel Comune di 
Luserna San Giovanni è sorta una 
nuova setta cho, imitando il taumaturgo 
di Oronstadt, non ammette alcuua virtù 
alla scienz.i, ma tutto fa dipeudaro dal 
volerà divino : epperciò, quando uno 
del membri di quella setta è infermo, 
viene curato a forza di preghiera ed 
unzione di certo olio sauto. 

Da quanto si assicura, quella setta 
avrebbe già istituito una specie di ospe­
dale, dove il metodo di cura accennato 
è adoperato largamente.-

Oi-ai ' io l<N>rrtivltti lo 
(Vedi quarta pigim) 

NOTIZIE E DISPACCI 

La situazione politica 
Roma 1 — Per quanto sia 

difficile fare ora dei pronostici 
sugli umori della Camera a 
sessione chiusa, tuttavia è o-
pielione dei pili che sulla poli­
tica interna il Ministero sarò, 
sorroilo da una discreta mag­
gioranza. Le difficoltà invece 
sorgeranno grosse sul tema 
della tìnan'za, perchè qualun­
que nuovo aggravio avrà, con­
tro di sé fiere opposizioni. 

Prossimo sciODiimento 
di Circoli clericali 

Royna 7 — Come già vi a-
vevo preaununciato, si trovano 
pro'Jti i decreti di .sciogliaieuto 
di alcuno società clerii;ali che 
uscirono dalla legalità : frae.sse 
la famosa società La Roma-
nina. 

1 decreti sono sul tavolo del 
ministro. 

L'istruttoria 
per la sottraziona dei documenM 

Roma 7 — 11 giudice istrut­
tore nel processo per la sot­

trazione dei documenti prose­
gue nell'esame dei testimoni 
citati e degli imputati. 

Dopo la scnten'/.a della se­
zione d'accusa che rinvierà gli 
imputati al tribunnle, questi, 
quali funzionari governativi, 
verranno posti in disponibilità. 

Dimissioni non accettate 
Roma 7 —• Stasera il Con­

siglio comunale respinse ad u-
naairaità le dimissioni del sin­
daco principe Ruspoli. 

Erano presenti 50 consiglieri. 

N O T E A Q j n i C O L E 

le Mitro caniiape, 
Ecco lo notizie agrarie della terza 

decade di ottobre: La temperatura piut­
tosto elevata a lo pioggia non molto ab­
bondanti favorirono neile provincia set­
tentrionali oc;oi sorta di lavoro; il fru-
manio è colii tutto seminato e germo­
glia benissimo. Al centro a al sud, prin­
cipalmente nel versante adriatico, il ter­
reno è piuttosto arido e in qualche lungo 
In semine vengono ritardate. Lo stato 
della campagna è tuttavia buono in ge­
nerale a i lavori regolari. Continua la 
raccolta delle Olive al centro e al sud 
con prodotto vano e quella degli agrumi 
III Sicilia e nell'estrema Calabria. 

Corrisrd cq^oLsrciale 
Sete. 

Milano, 7 novemhre. 
Lo sete classiche ed extra sono ora 

tutte in buone munì e perciò sostenute 
di prezzo, ma non esistono oggi trat­
tative ed i loro corsi 'sono nominal-
rnente stazionari. 

Pur le altre qualità inferiori l'anda­
mento è simile a quello dei giorni scorsi: 
si rilevano poche domando, trattative 
lunghe 0 stiracchmte, con transazioni 
insignificanti, le quali però dinotano 
corsi deboli e prezzi continuamente in 
piccolo ribasso. 

Quanto dotto sopra riguarda tanto 
la greggio che le lavorate, 

(Dal Sol») 

ANTONIO PANNA 
U d i n e — Via Cavour — U d i n e 

al servlslo di Sca UaetiU il Ite 

S t u g l a i n e I n v e r n o * 
Svariato e ricco assorti mania, cappelli 

da uomo delle primarie fabbriche d'Italia 
od estero. Unico depositario in Udine 
dei tanto ricercati cajipelli della celebre 
Oasa Jonhaoa e 0- di Londra, OraodioiKi 
assortimonto di cappelli flessibili 4> pro­
pria fabbricazione, da non. tamara,oon-
cnrrenza degli altri rivenditori, Si fanno 
cappelli d'ogni foggia e colore, sia per 
uomo come per signora. 

Tiene pure uno svariato od asteio 
assortimento di cappelli per signora a 
signorina della primaria modisteria ita­
liane ad estere, e grande deposito di 
oggetti per guarnizioni di cappelli. Onde 
essere più puntuale alla ordinazioni di 
modisteria ha ora aumentalo il personale. 

Si eseguiscono commissioni in fiori 
artificiali per ornamento Chiesa, salotto 
e guarnizioni bappellì.'' 

Modicità nei prezzi. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 8 Dùvembra 18»4. 
^^VEldtitA 7 DOT. 8 QOV. 

[US. 5 "/o contanti 90.80 9 1 , ~ 
m fino m o s e . . . Q090 9106 

Obbliga lioDi Aastf Kcclos. h % 90. Vi SO. Vi 

tr«rrovi« meridiouAli 293, 294.— 
» 3 *"/(, It&liana ^72' 2:3. 

?oadìarìa Banoa d'Italia 4, '̂o . 43.)... 430.— 
- 4 Vi *-4— t34 .~ 

p 6 <>/» Banco di Napoli 2S - 4J8 
fer. UJloa-Poat | ^30. - 430.— 
Pondo CMsa Riip. Miltiao 5"/^ a Sii5, - i)OQ,— 
Preitito Provìaoia di TJdin» . | 10;]— ,102.— 

Banoa d'Italia | 750 — 761.— 
• tti Udine I 112, 1 1 2 . -
• Fopolara Friolaoi*. . . .B i l6 , - . 116!— 
• Cooperativa Udiuot;] . .U 3 B . „ 33, 

Ootonlflaìo Udinew fllOO.'— IlOG.— 
• Tanato D a3a! - 222.— 

3ovat& Tramwia di Udina . . . I 70 70.— 

» • U»ditarraned | gijo.. 5 0 5 . -

Francia «hflqo.»] <QQ,go los.^/^ 
Germ-mia • j igi^go isl.V, 
i^iain - J .̂ ri.8(J 2663 
Nutr i i e BanaoQota . . • g 216.80 '̂ 16.Va 
Corono | iOd - 107.— 
Napolaoni 31,35 31.33 

Chiofura Parigi m aoaponr . 35 IQ f.5 30 
• 

XonddQia buona i I 

ANTONIO AN6BLI, goranta rospontabila. 

CAHTE PER TAPPEZZERIE 
ìeifremiatiSlaìiiliHieiitifelMlifBBfl 
Uappresenttinte in Udine e 

Provincia il signor !!,(iri>U!Ei* 
(I O i i i i u i l i (li <UivUliil«s con 
Deposito in Uiliue al negizio 
del signor Paolo Gaspardis in Mur-
catovecchio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta mecic.siraa trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità, di­
stinte, a prezzi delia ma,s,sitna 
convenienza. 

Si assume curo la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, ablia.ssamenti, soffitti, 
a |jrez/,i raitissimi. 

Stanze complete da lire 'IO a 
tire '200. 

i<;*:«»-flv 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCaOLE DI VIENNA 

Assit te per molti anni del M , pf . Mincicli 
Visite e cisBlti dalie ore 8 alle 17, 

Udine - Via Poscolle, 5 • Udine 

CON A CAPO 
il comni. Carlo SagUono. ntedloa 
II' S. M. il Rg, ed i s ignori comm. L u i g ; ! 
C h i e r i c i , cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l . cavalier prof, P . V . J>onatÌt 
cav, doti. C a c o l a l u p i , cav, protecsor 
i t l a g n a n i , cav, ilott. ttulrico» in 
Ciiugrega, ed In seguito a splendide 
risultanze ottenute, hanno addottalo ad 
unanimità per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Kenalla, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante e Reumatismi 
muscolari; concordi con tutti gli altri 
certiAcati per azione poderosa nel ricam­
bio materiale, dispepsie, inappetenze, ca­
tarri, se anctia cronici, di qualunque 
forma, eco. 

Vendita presso tutte le farmacie e 
drogiierie. 

IN TARCENTO 
in 

d'al'fittare più a p p a r t a m e a t i 
lutti con corte ed orto annessi, 
e con l'eccellente acqua filtrata 
del Torre iu tutti i locali. 

Per trattative rivolgersi al 
proprietario signor Armellini 
Luigi fu Girolamo.,....,. 

CAFFÈ MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di oafifò, Vendesi presso tutte 1Q 
drogherie e negozi in eolonialii 

Dt^posito generale per la pro­
vincia e citiù, pr-'sso la aitta-' 

Fratelli Dorta. 

A Ford- rripe 
inf<illtbile (iMnilt^ra dei TOPI, 
S')RC/, T A L P J S - Rdccoru;ajasi 
perfìbò non pcrìcolbso per RU ani-
muli ttoinesijci oomc Iti posta btt-
desn e altri prcp»rati. Vendesi a 
Lire t HI pucco presso T Uftìcio 
\iiniiiui del ìtìoruiiliì < Il VT'\XA\ ». 

\ 

^ERNICE 
ISTANTANEA. 

Senzii bisogno d'operai e con tutta 
fiicilitu SI può lucidale il proprio uio-
. ig io, — VtìHtJesj presso l'Amuiì*. 
nistruzioue dal € Kriuli » al preim 
A\ Leat. MU fa Butti^ltn. 

file:///iiniiiui


IL F .RIULl 

Le,, indemoni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso, rAmminìstrazione del Giornale in Udine 

f^'vmsrmmw 4lijif 
«il ^^Cl/,X-iCJ JLJ jzLOCdt LJ -A. 

.v.m H Ij I 

Mantiene lu testa fresca e pulita assicurando una flunnte capigliatura sino ajla più tarda vecchiaia. 
Vendesi dn "tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri 0 Paruccbieri del Regno a 
2 * I d S O al flacone, ed in bottiglia dn circa un litro a L. 8 ; 5 0 la Bottiglia. 

' jp ' MILANO -• Djeposito gperale da A. MiaONEi E 0. Vìa_ Torino, 12. -- MILA1||[| ||,' 
'' ' k- . 1̂1̂  spedizioni per paoQo postalo aggiungere ceniesiml 60. ^1 

A Udina 

mn 
da Etilico MBSMijjqhÌii(|nBlfer«.'P-''i Patroni perriicchierl, Froncesrn Minislui droghiere, A.Ftbr 
A Pordenone ViTSliftéppe Tamài mgoiiatite — A Spilimkrgo da' Eugenio Orlandi e dai Frittelli 

inisini droghiere, A.Ptbris farmacisl» — A Maniago da Silvio Horanga fanuacM 

wmfmm 
Lnrise — A Tolnwsio fai Chiosa farinacisia. » S » 

06^0 tk CuftA 

^ •SS'!'"!**' 

iijt 11. ,ii''l ,i,viniit(,' 

tesoro idrologico. 
Bevendo TAcquur da 

co r̂Es.'iioN.mo^ t f t M W d non è per-
'l«iJ[lA'» t̂i '• meliers) un lusso; è 

a t«Ui[eroin9pt8i5pnte,>coi)v,eiiÌente, parche m\& 

leggera, gazosa, batterioamente pura, ed è a 

F E R R O - C H I N A - B I S L E R , ! 
liquore stomatico digestivo, rianima fe.Ia, buon 
sangue ^ 

All'Espostti IntÉainale ii Mersa, 
l'Acqua della,''feurgume Angelica di i ^ o c é r a 
U m b r a ha ottenuta la 

taie Medaglia d'Oro 
Tonto viilga a confutazione di maligni deni­

gratori della cuuosciulg mondiate bontà di questo 

W i E r é LA SALBTtff 

Mcrc^svo 

1!T."' ^'llUmg'liW' til"Wtti!)^"!fftm' 

»1-tr»'*" 
mm TEM; ALL'ARNICA 

' oWIÌWrWi» ohimioo, via SDadari,,l6 

Le sole vere P|isiiglie di 

Pastiglie Vichy-Étal. 
vendute m scatola metalliche 

fUggellale 
' Esigere la marca (fello Stalo. 
Venllilft ib Gonova pre?so ia Stìoco'riàla 

dellaCompagaÌB,BancbìorieSitoiQÌch«lé 
Via Lacooli io*.', e lulta lo Farmacio, 

S t a l l o n e d e l B n g n l , 
15 Mangiò - SO'Setunàre 

i^llAUt» 
Partenti 
ui itliiH» 

M., a--
0. 4.60 
M.» 1.03' 
D. 11.28 
0. 18.a)( 
0. 17.60, 
D. ao.18 

Arrivi 
t VVHUU 

6.5S 
il.1'0 

10.14 
U.1& 

23,05 

• |,)|ii.i.jlll,;.,iilii;ii|lil.n.|j 

l i 'K l IMOVI t l t l» 
Partanu 

^ l , . ^ > < . d l i < £ ^ . 

IU(iyyiT.I)lllk01fi;l!SjUI: 
Ristoratore dei capelli F'rotelJi. RIZZI. — B'irenze 

01 ^tnTOitllO'l.OltCilECÌ.k " ' 

r Questo preparato eh» conia più di tr-'Ofanni di vita Con 
'• brillunte kufcii so.'uetóa ìiaS&o'Viiili" llntùW",'' n'dcii .«!•' 

nipellf bhni'hf il lortf pritdittvo color iltW.'cailla'tiiàr^ei' 
bioriilo; inipedisre la (adtit^^iKntória'-il bulbo,'é'dà'ftrO"-
la morliidcH» e b'll«|!« .della, giovealù.t'NottilordaU'Iai,' 

ÌIHIIO iiò'la" bitncheriae pulisce il capoidalja&rfoltaj —.. 
Viene preterito da.tu|tÌ!,p;rcbf dl^j^sinpliolMimatappli-' 

1 aggipigero cerit 69., 
canone. 

Alla botUĝ liij L.̂  al, per, | 

D, ÌUW, , 
0. 8.85, 
0. I0.S5' 
a '14.201' 
U. 18.1S . 

f.ITlSi, 
2«,ao„ 

(*) Quésto Ifeno li ferm» a PoVionons. 
(•»)Piirte! da "Poriienoue, '''• " " 

Arriti 
i l ' i^RI 

7.4S 
10.19 
U.ai, 
IB.8S. 
28.M) 
81,40., 

.86 

j n i l u n o ' 
rjtftt! ' f i " 

PreienU»HO4n«8tg,Rj|g|tf0 dot^ifostro.Lalni-atorio, dopo 'una lunga .leria d'ano 
d i p r w , ^TSRWo jOrautp nii,Pieno anwjflSiio, nonché'irlodl più sincere ovunque é stalo 
adopertlojed una 'difTwissima, vendita in EuiroBa"ed W [linerica. Acwostollia la vendita 
dàl '̂Cdtìii^li» S.upanore di saniti., "' ' ,, . * '' , " 

'I fosij'ton.Mrtfa èsser coatàio C09 altra specialità che portano lo STUSSÒ NOMR 
ohê  sono INEKPHJACl, 8 Ipesiò ddntioso. Il nostro pj-ppiirato' è un Olooatearato disKjaa.si» 
tela ohe-contiBn» i priBoipli del l ' i»rbloa ' inoHtt«f , pM'òta nativ,i dello"alpi,'couosciBtii 
fiaoidalla-piairemotaanUcUita. , •" .' 7 ,' , , / ' , , .,' 

Fu nostro scopo di trov,.r6 il modo di av^te la njstrn tela nella quale noi siano 
alterii}i„i ,prmoipii,a(l(vi delWa^nicaiie cfiiamò felicemente-tiusciii mediante un p r o e c s * > 
s p e c i a l e ed un a p p u r a t o di, iM»«t|i!a'escila4<v<Ctlnvenslane e' nropatiefb 
„ „ . r.^''* ° ° ' ' " !*'̂  """^ ' " ' " • ' " FALSIFICATA «d ifiifaia ^offameot" col VKROERAME, 
VKLENO-ooBcseiuto per la s.ia asione corrosiva, è qtalsta'ddv» essere riButatii, richicàendo 
nTlf>lln (*nft n o f f n l o nnofoia v n » » Truumliii J! t-l.i.ul^^ s ^ _ _ ii_ invialo Alfat' quella che porta le nostre vere, marche di fabbrica,! ovvero ane'la 
dalla n 6 , t f | ' | | ^ f § j , j ^ e . è ti|«>|Bta in oro. -•• "' 

Innoaferovoli sono le guarigioni ottenute in molte malattìe, 
"iBiì!teflMlÉ*#ffliSS)yOei«É8rt'«è*'»mo, Inltutti i /dolori, 

, . - . _ . . - , come lo attestano i 
,.BpS)lll?>iBSfi8#'è*'">"«' Inltultl i /dolori, in. gcn.rale, ed , in 
' ""pf Ì , ' f ! i i : ° ' ' Ì i ! ! f i ' ? ! !" ì ' "* ' " ! '* ' """} pwle^nel corpo la gaa-pariicorare nelle • • i i n n a n i m i , nei r e a m 

rl^biM4»è-plrà,rila. OWa'Hb! d i f f i t ì ; r e n « | f ' d a ««il^oa noft-lt«e«,"'nelle Imo 
'WW'ftiW ««•f»»^ nellel l e n o o r r é c , . neir «l>l»»^«BTOcmto d ' u t e r o , e c c . Serve 
Méì'?''d *?'1?''4 ""S "'?-'':'^*'*'**' ?.'•'•"'' '"'.ft??^?.'*«.' risolve la callosità, gli inda-

ft specialmente pei) calli' 

a artifiilfl»; «cronica, flaft*»t»«.- ri 
n.ha inoltre molto altro utilinippllcttjìbni per malattie chirurgiche, 

Costa lire Ift.SO al metro ~ Lìriq |s.l^'( al meazo 
• ' -''L!rei'*iae'tól'B'cliéda,;fr«iica a'domicilio. 

metro. 

„ . " '** '""" .«»•• ' ' ' rà'»)«l*lie, fabris Angelo, F. ci'iielli, L. Biaaioli, Farmacia alla 
Sirena e Filippujzi-Grolami; « o r l a l a , Farmst'fSiC. ?«Beiltr', farmacia Pontoni; Trle«»<»',' 
farmacia U Zanetti, G' Serravall • ; Z a r a , Farmacia N. Anqrovich r T r e n t o , Giapponi 

Urli ypftUimiiWlMW^aV'asa-'AVManzoui e oomp., via Sala, N. 16 ,• HituiV, via 
Piat?,.?!!. 8d,,^,n^'j((itte!le pripciflali--Farinaoie del Regno. 

I 
r 
I; 

pjlAfata dalla premiata Prof^erlSi 
ANTONIO l i O N C E e . t 

•VBJSIEZIA — S. Salvatoi'è, 4à22;28-84 25 

POTIMBJISIOBAWBB 
dei capelli e della barba "- • 

Qujsta n'DVi pr piru'->n 
lults le faoolt'i di riionire ai oap 
colore. 

W 

n esiail,') ma dilli -iolite tinture, possiede 
)-ill|i8d alla barbi'il'lloro 'p'rlil'iiiiw e n'aturalo 

iiliJn«»'*a.«eèÌiI*V6 alIKiltoTi Palla» I liwii Ji-ria', 
fa ott'uaro ai capelli e i alla birba un «u'sJtìt^nU ' « ( ' 
Pjiiljpre.faribilQ alla altre pecohii, co(u|Wsti di aostaoio vegetali, 
eponomî a fnoii ,cMtaMo-àoIti|nU) ̂ he,t 

,î hB, si, conosca, i poiché 
, id pochissimi giorpi 

( ' « è r o • piir'reit'li'. La 
e perche la più 

U r e mM l a b o t i t e l a 
Trovasi veudiMls presso l'Uficb AnnHnzi'.'ilel GiAroale IL FRIULI, Udine, 

0.' B3(t' 10.15', s!'"sr«" 
U. UM l8.Slà>' M; t uo '• 18.B6 • 
0. la ig» m*-- Oj<il7Mt i8.sa-

01 ODine « piiKtasV* ^À PÒn-TKllRA 

0. 8.8011'. 
".'•oW 

0.' S.6S' . » . - • ' 

^À PÒn-TKllRA 

0. 8.8011'. Me D,i, 7,55, ÌA& J>. 9.20, 11.0S. 
Ou 10,4rf m 0. U.89 

0 . la.65 
17.06 

D ; ir.fld m 0. U.89 
0 . la.65 18.40 

0, 17.86 20.E0 D. 18.31 ao.os'i 
Co/natìénio — Da Pdttogruaro ' per Veneri» 

ale ore lO.ia • lO.sa'Ils- Vena«i>arritb'alli 
ar»-lS46.-

0. 7 | | 
M. ISI.14 15.48 

im"' 
ìFmn 

0!«W38'ii 
.».,» , ^, 1J.83 
19Ì980' m-li& • 

DÀ ODlNK . 
M.' 6il0 
M.'. 9.10 
M, ,«,30 

M! 19.44-

A ClTlDALI 
"Ml^' 

9.4L 
12(«l,.. 

AfiDDlNt 
'fHB.OT 
16.37. 
I9.8»ri: 

ACQ0A 0IL8S,TI. AIRIOPA.. 
la più rhiDia^ta tlntàra la una sola bot^s^l^ ' 

Tinge perfeltaraeote nero cap,eli! e barba'senza lavprsi'nepriraij^Dè^ dop^, 
l'operaiiioue. Ognuno può tiiiger-ii da sé impiegandovi 'meno di' cinque min^i,. 
L'applicazione è duratura 15'giorni. " • ! ' ! • , • » -i • ^o"- ' *> ••' 

' Dna bottiglia l'ii'elegiante astuccio ha la durata di 6 mesi e costa L, 4 . 
. . , . . ! . i l l f Il , . l< • ' I l I ' "•' U 

€) MS n4»X K l i i .UISJ i lu t ; i ^ O ' 
'' ' ' mufoa in OiìSfflétloo ' * " '^ ''' 

"Uo.ica 
io comlineri 
e birilli 
pericolò I . _ . _ . . . . , ,_. ..._ , . ,._, _.„._. 

' 11 CeraJté'AiMoHriiiiSaU'oompostoiiH'midolla di boia itf ditsio rio. 
fiim il bulb:) dei capelli eine evita la òailuta Tinge lin iBlONOO MBTAONO 
e NERO perfetti. — Un pozo m,elai(>inte astuccioiL. S.40.< -'1 - , • 

• ' 'I 

, Questa premiate^ ti'titufa possiede-la vir^ù.di Mogare i,capeili« |aba;^ba 
in BlflJjVQe liliRQ na(urale„8eo?a m»coliiaro,ln,pdle, com«,fnpn9!ia,iiiag«i,ori-
parte delle tinture^ vondtttfi finora in Buropftj pi,pi^ Iw.iìia ' pipplli,,morbidi-
cqm»,prima dell'uperàziorie,s,>nza,ij mimino,'danno 'alla"'saluiv, — Prezzo 
della scatola L. 4. "̂  " 

0» Doim 
M. 2.68 
0.' 8.dl '̂ 
Ui le.43t 
0. 17.80 

DA CIVIDALK 
0.- ' 7.10 ' 
M.; 9.65. 
«. ia.P. 
.0. 18.49 I 
'0. 20.30" 
ni i-.v... 

Trdvanii vendibili presso l'UlBoio, Annunzi del Giornale IL PtetUtt, Udine, 
Via Prefettura n. 6. ' .' • ' " ' • ' • •;- '"'P^- ' ' "̂  

- i . idfi,*;-! oiiJiyq 

11.18" 
19.3» 

al i 

Ù.> 9.10 
•O'. 16.45 
iM. 17,40, 

ia.6S 
is.e». 

lll»JI.1i«Ì'B8.*l«, BAÌS^IUIAU, ; 

. Paflmié' Arriti 
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• ' 'pirepatafa ìtìd ' ' ' 
Fr. RIZZI-Firenze 

Nuova rinomata la-
venzione por dare,»! 
caplalli una perf^t^ e 
roiiasia afrlcctatura 
Col̂ 'usQ oootlooat9 
lìàilaKic'eloUna. tutte 
le aignoreeleganti po­
tranno ottenere la loro eapigliatara arricciata 
stupeadamait9lSi!on''i di'.modw a.«olla'p!& breve 
0 «omplioe anpltaizjpne. %ftW*'jiagpare ì oapelli 
eoo la Rlcdldlltta p'ê  otteìiere'- lawitaneamenle 
Qna n^agol^^ arriq^^atar̂  che rim̂ arrf̂  ,,ia^1^tB 
per parecchi gibroi. 
Fnzid della bottiglia con iatruziona Xj. S . 5 0 
, Trovap vaniJibile io tldino preiao l'Ammî h 

•trazione del Oiornale lì Priuli. • 
ifi II' • ; ' • ' • i I' M -

| lN.CHIOSTR(^>^ 
fi inJétóbifd • p^r ihaWarè • la ' lingeria, / 
* premiato all'Esposizione di ViiinM'' 
1 1873, Lire USI* al flacpije. Si vende 
I all' Ufficio sA'i'IMil'sJSI giornale il ( 
|l,<RrÌ«J»li'VÌ» IFr«(t?lmr.ai,n4 e,i)d)pp. '1 

I Q R D - T ' R I R B ".• 
Premiato iati! Esposizione di Parigi. 18891. 

CON. MEDv^GLfA. D'.QQQ| ' , 
Infallibile distruttore dei V^pl , i t a ro l , T a l p e senza alcun pericolo 

per gli animilli domestici; di non''confoudei'si colla.'pasta 'Badas'é'''obe è'òii'ì.' 
colosa poi Suddetti animali. " " ' ' i . ii, > , >' •'' " 

'' bi.ciMiA.ip?B«p,.W, . 
' • ' ' " ' ''Biilogdii,"30 gennaio 1800, 

. , , . I I . - j . \ > , . i l ' I l i li , 

Diohlariaijapo con piacere phe il,signor (1,-C<^u«aie!«H Ija^fatto ne'jto,- , 
stri Stabilimenti di msoiUjazpne grai)i, pilathrà' r'8o,'e,^bJ)rjca,pMf^Ì5i,,q,ii5-.,-
Sta Città, i|nB esĵ '̂riment) d?l,saoj'prej)a'riito,dello 'Twit 'o-TWliRÌj; ' ^|lfti. 
sitò ne è stato completo, con nostra praiià/''ted((Ì3féziOTé!" " ' " " " 

•'• • In'fed? '•^,' i' 1 ' • • . , I. .1 . ' . . • 
' ' FRATELLI POGGIOLI 

PpQchetiP grande ,L, ».0«( - Pjpgo^i;,'|!,.',€f,»0,, ' ' •. 
Tr9vasi. vendibile, in UUlNp, presso l'uflScio annunzi del gioi,na|p, «, If, 

^,fflj|D'jl,l j», Vi;n,a,e()fipr^f?l),'ur ,̂l»l, 6.^ "•' """' ' ',,"[.:,. 

ISTANTANEA' ^ ^ §.ZT 
' Senza bisogno'd'operài e con tutta, 
facilita 'sf p{ijq l'uc(jt̂ lj''i)'p '̂oprj<J mo­

n i t o r e i ' a tanta i ièó 
ò^.. 1 V i . / ' . t i t l ^ ' l l O ,1 J O U I I i i i 'U 

V,ig,'.q., — ^ « P W Bresspv ('A?)!|JÌ;Ì 
, nistrafwno (|el « Kriu.li,,̂  .a) prezzo, 
. (iLksiUii„.%U%k.iBttlìygUs,»- - . ••<-«. 

- i l i . J i -
• 'ii<n»<iia>~)niiiiiiraiir-niraira(r>«iin|fc mi»iiit|jfKT«<iMiwa 

•arprezi'oidì"Gett'tekimi »» ' J 
il'Uflioioi*onaozi' deP Qioi-naltf'it 
lEKlUUl, Udiue-'ViaiUelli iiPrtìfètw 
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